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Figlioli miei cari ed amati, sono rimasta con voi 
in preghiera ed ho ascoltato le vostre richieste che 
presenterò al Cuore Divino di Gesù. 
Figli amati, pregate, pregate senza stancarvi! Figli, 
sembra prevalere ormai nel cuore di molti miei figli 

il buio e la confusione, voi pregate! Figli, in un mondo 
dove l’odio, la guerra, la distruzione, l’ingiustizia, la fame, 

la povertà e l’idolatria sembrano avere la meglio, vi esorto ad essere luce per 
gli uomini di questo tempo. Figli amati, siate testimoni viventi del Vangelo e siate operatori di pace, 
amore e carità. 
Benedico in modo particolare oggi il mio strumento nel giorno del suo compleanno e lo ringrazio per 
il suo sì incondizionato alla missione e alla chiamata a lui riservata, benedico tutti voi in nome di Dio 
che è Padre, di Dio che è Figlio, di Dio che Spirito d’Amore. Amen. 
Vi stringo al mio cuore e vi bacio. Ciao, figli miei. 

Messaggio di domenica 25 MAGGIO 2025 a Paratico (Brescia)
TESTIMONI VIVENTI!

Anno 31° - n. 339/2025 
GIUGNO 2025

L’apparizione pubblica della quarta domenica del mese è avvenuta 
a Marco alle ore 15:40 dopo la processione e durante l’incontro di 

preghiera sulla collina a Paratico

SPERANZA!
“Perché ti rattristi, anima mia, perché su di me gemi?

Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, lui,
salvezza del mio volto e mio Dio.”(Salmo 42:12)

AVVISO Si informano gli abbonati al periodico che i numeri di luglio, agosto e settembre 
non saranno inviati per posta ma saranno visibili e scaricabili dalla pagina

facebook Apparizioni della Mamma dell’Amore e dal sito internet http://www.mammadellamore.it/mensile_periodico.htm

Annuntio vobis gaudium magnum;
habemus Papam:

Eminentissimum ac 
Reverendissimum Dominum,

Dominum Robertum Franciscum
Sanctae Romanae Ecclesiae 

Cardinalem Prevost
qui sibi nomen imposuit

LEONEM XIV

Maria ci indica il Cuore di Gesù!
“Figli, ancora una volta vi esorto a guardare verso il Cuore Divino di Gesù… Ecco 
il Cuore di Dio, ecco il Cuore che ha tanto amato ed ancora ama infinitamente gli 
uomini ma dai quali riceve ingratitudine e disprezzo. Ecco il Cuore Divino di Gesù, 
il Cuore che ancora sanguina per voi e per il mondo intero… Figli, se accoglierete il 
Suo Cuore amatissimo in voi, spargerà abbondanti grazie e benedizioni su voi, sulle 
vostre famiglie, sulle vostre comunità e sulle vostre opere”. (25 giugno 2017)
“Figli amati, guardate il Cuore Divino di Gesù, oh figli, non guardatelo solo oggi ma 
sempre, ed imparate da Lui il vero amore, la pazienza, la misericordia, il perdono e la condivisione con chi vi è vicino ed è meno fortunato”. 
(24 giugno 2018)
“Figli, amate il Cuore Divino di Gesù, Lui sia il centro della vostra vita e del vostro cammino terreno. Figli, amate il Cuore Divino di Gesù e 
da Lui attingete amore, pace e luce. Figli, amate il Cuore Divino di Gesù e da Lui imparate la misericordia ed il perdono”. (23 giugno 2019)
“Abbandonatevi tra le mie braccia, vi porto alla sorgente dell’Amore e della Misericordia che è il Suo Cuore Divino”. (24 maggio 2020)
“Figli miei, il Cuore Divino di Gesù chiama tutti i suoi figli e fratelli alla conversione, abbandonatevi con fiducia alla Sua volontà, Lui vi ama 
e vi porta tutti alla santità”. (25 aprile 2021)

Preghiera di Consacrazione
O Gesù, noi sappiamo che Tu sei stato soave
e che Tu hai offerto il tuo Cuore per noi.
Esso è incoronato dalle spine e dai nostri peccati.
Noi sappiamo che Tu preghi anche oggi
affinché noi non ci perdiamo.
Gesù, ricordati di noi quando cadiamo nel peccato.
Per mezzo del tuo Cuore Santissimo fa’ che
tutti noi uomini ci amiamo.
Sparisca l’odio fra gli uomini.
Mostraci il tuo Amore.
Noi tutti ti amiamo e desideriamo che tu ci protegga
col tuo Cuore di pastore da ogni peccato.
Entra in ogni Cuore, Gesù!
Bussa, bussa alla porta del nostro cuore.
Sii paziente e perseverante, noi siamo ancora chiusi,
perché non abbiamo capito la tua volontà.
Bussa continuamente.
Fa’, o buon Gesù, che ti apriamo i nostri cuori
almeno nel momento in cui ci ricorderemo della
tua passione sofferta per noi.
Gesù, ti amo! Gesù, ti amo! Gesù, ti amo! Gesù!
Amen.



«Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente» (Mt 16,16). Con queste 
parole Pietro, interrogato dal Maestro, assieme agli altri discepoli, 
circa la sua fede in Lui, esprime in sintesi il patrimonio che da duemila 
anni la Chiesa, attraverso la successione apostolica, custodisce, 
approfondisce e trasmette. Gesù è il Cristo, il Figlio del Dio vivente, 
cioè l’unico Salvatore e il rivelatore del volto del Padre.
In Lui Dio, per rendersi vicino e accessibile agli uomini, si è rivelato 
a noi negli occhi fiduciosi di un bambino, nella mente vivace di un 
giovane, nei lineamenti maturi di un uomo (cfr Conc. Vat. II, Cost. Past. 
Gaudium et spes, 22), fino ad apparire ai suoi, dopo la risurrezione, 
con il suo corpo glorioso. Ci ha mostrato così un modello di umanità 
santa che tutti possiamo imitare, insieme alla promessa di un destino 
eterno che invece supera ogni nostro limite e capacità.
Pietro, nella sua risposta, coglie tutte e due queste cose: il dono di Dio 
e il cammino da percorrere per lasciarsene trasformare, dimensioni 
inscindibili della salvezza, affidate alla Chiesa perché le annunci per 
il bene del genere umano. Affidate a noi, da Lui scelti prima che ci 
formassimo nel grembo materno (cfr Ger 1,5), rigenerati nell’acqua 
del Battesimo e, al di là dei nostri limiti e senza nostro merito, condotti 
qui e di qui inviati, perché il Vangelo sia annunciato ad ogni creatura 
(cfr Mc 16,15).
In particolare poi Dio, chiamandomi attraverso il vostro voto a 
succedere al Primo degli Apostoli, questo tesoro lo affida a me perché, 
col suo aiuto, ne sia fedele amministratore (cfr 1Cor 4,2) a favore di 
tutto il Corpo mistico della Chiesa; così che Essa sia sempre più città 
posta sul monte (cfr Ap 21,10), arca di salvezza che naviga attraverso 
i flutti della storia, faro che illumina le notti del mondo. E ciò non 
tanto grazie alla magnificenza delle sue strutture e per la grandiosità 
delle sue costruzioni - come i monumenti in cui ci troviamo -, quanto 
attraverso la santità dei suoi membri, di quel «popolo che Dio si 

è acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha 
chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa» (1Pt 2,9).
Tuttavia, a monte della conversazione in cui Pietro fa la sua professione 
di fede, c’è anche un’altra domanda: «La gente - chiede Gesù -, chi 
dice che sia il Figlio dell’uomo?» (Mt 16,13). Non è una questione 
banale, anzi riguarda un aspetto importante del nostro ministero: la 
realtà in cui viviamo, con i suoi limiti e le sue potenzialità, le sue 
domande e le sue convinzioni.
«La gente chi dice che sia il Figlio dell’uomo?» (Mt 16,13). Pensando 
alla scena su cui stiamo riflettendo, potremmo trovare a questa domanda 
due possibili risposte, che delineano altrettanti atteggiamenti.
C’è prima di tutto la risposta del mondo. Matteo sottolinea che 
la conversazione fra Gesù e i suoi circa la sua identità avviene 
nella bellissima cittadina di Cesarea di Filippo, ricca di palazzi 
lussuosi, incastonata in uno scenario naturale incantevole, alle falde 
dell’Hermon, ma anche sede di circoli di potere crudeli e teatro di 
tradimenti e di infedeltà. Questa immagine ci parla di un mondo 
che considera Gesù una persona totalmente priva d’importanza, al 
massimo un personaggio curioso, che può suscitare meraviglia con il 
suo modo insolito di parlare e di agire. E così, quando la sua presenza 
diventerà fastidiosa per le istanze di onestà e le esigenze morali che 
richiama, questo “mondo” non esiterà a respingerlo e a eliminarlo.
C’è poi l’altra possibile risposta alla domanda di Gesù: quella della 
gente comune. Per loro il Nazareno non è un “ciarlatano”: è un uomo 
retto, uno che ha coraggio, che parla bene e che dice cose giuste, 
come altri grandi profeti della storia di Israele. Per questo lo seguono, 
almeno finché possono farlo senza troppi rischi e inconvenienti. Però 
lo considerano solo un uomo, e perciò, nel momento del pericolo, 
durante la Passione, anch’essi lo abbandonano e se ne vanno, delusi.
Colpisce, di questi due atteggiamenti, la loro attualità. Essi incarnano 

I PRIMI PASSI DI PAPA LEONE
PRIMO SALUTO DALLA LOGGIA DELLE BENEDIZIONI

La pace sia con tutti voi!
Fratelli e sorelle carissimi, questo è il primo saluto del Cristo Risorto, il Buon 
Pastore, che ha dato la vita per il gregge di Dio. Anch’io vorrei che questo 
saluto di pace entrasse nel vostro cuore, raggiungesse le vostre famiglie, tutte 
le persone, ovunque siano, tutti i popoli, tutta la terra. La pace sia con voi!
Questa è la pace del Cristo Risorto, una pace disarmata e una pace 
disarmante, umile e perseverante. Proviene da Dio, Dio che ci ama tutti 
incondizionatamente.
Ancora conserviamo nei nostri orecchi quella voce debole ma sempre 
coraggiosa di Papa Francesco che benediceva Roma, il Papa che benediceva 
Roma, dava la sua benedizione al mondo, al mondo intero, quella mattina del 
giorno di Pasqua. Consentitemi di dare seguito a quella stessa benedizione: 

Dio ci vuole bene, Dio vi ama tutti, e il male non prevarrà! Siamo tutti nelle mani di Dio. Pertanto, senza paura, uniti mano nella mano con Dio 
e tra di noi andiamo avanti! Siamo discepoli di Cristo. Cristo ci precede. Il mondo ha bisogno della sua luce. L’umanità necessita di Lui come 
del ponte per essere raggiunta da Dio e dal suo amore. Aiutateci anche voi, poi gli uni gli altri a costruire ponti, con il dialogo, con l’incontro, 
unendoci tutti per essere un solo popolo sempre in pace. Grazie a Papa Francesco!
Voglio ringraziare anche tutti i confratelli Cardinali che hanno scelto me per essere Successore di Pietro e camminare insieme a voi, come 
Chiesa unita cercando sempre la pace, la giustizia, cercando sempre di lavorare come uomini e donne fedeli a Gesù Cristo, senza paura, per 
proclamare il Vangelo, per essere missionari.
Sono un figlio di Sant’Agostino, agostiniano, che ha detto: “Con voi sono cristiano e per voi vescovo”. In questo senso possiamo tutti camminare 
insieme verso quella patria che Dio ci ha preparato.
Alla Chiesa di Roma un saluto speciale! Dobbiamo cercare insieme come essere una Chiesa missionaria, una Chiesa che costruisce i ponti, il 
dialogo, sempre aperta ad accogliere, come questa piazza, con le braccia aperte tutti, tutti coloro che hanno bisogno della nostra carità, della 
nostra presenza, del dialogo e dell’amore.
(In spagnolo) Y si me permiten también una palabra, un saludo a todos y en modo particular a mi querida diócesis de Chiclayo, en el Perú, 
donde un pueblo fiel ha acompañado a su obispo, ha compartido su fe y ha dado tanto, tanto, para seguir siendo Iglesia fiel de Jesucristo.
(traduzione) E se mi permettete una parola, un saluto a tutti e in modo particolare alla mia cara diocesi di Chiclayo, in Perù, dove un popolo 
fedele ha accompagnato il suo vescovo, ha condiviso la sua fede e ha dato tanto, tanto, per continuare ad essere Chiesa fedele di Gesù Cristo.
A tutti voi, fratelli e sorelle di Roma, d’Italia, di tutto il mondo: vogliamo essere una Chiesa sinodale, una Chiesa che cammina, una Chiesa che 
cerca sempre la pace, che cerca sempre la carità, che cerca sempre di essere vicino specialmente a coloro che soffrono.
Oggi è il giorno della Supplica alla Madonna di Pompei. Nostra Madre Maria vuole sempre camminare con noi, stare vicino, aiutarci con la sua 
intercessione e il suo amore. Allora vorrei pregare insieme a voi. Preghiamo insieme per questa nuova missione, per tutta la Chiesa, per la pace 
nel mondo e chiediamo questa grazia speciale a Maria, nostra Madre: Ave Maria.

OMELIA DURANTE LA SANTA MESSA PRO ECCLESIA CELEBRATA
DAL ROMANO PONTEFICIE CON I CARDINALI

2 segue a pag. 7
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Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

EUROPA - sede centrale - ambienti per le persone disagiate e casa di spiritualità a PARATICO (Brescia)
EUROPA - progetto per anziani e persone disagiate a CAORLE (Venezia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della 
realizzazione di una scuola in ROMANIA nella città di Drobeta Turnu Severin
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:

   Caritas - Comunità di recupero tossicodipendenti - Famiglie disagiate
   Centri di accoglienza per bambini disagiati - Comunità Religiose

AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” costruito in CAMEROUN nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - BURUNDI
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in INDIA (stato del MEGHALAYA) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella
parrocchia di UMDEN (tre padiglioni: 50 posti ricovero, maternità, pediatria, laboratori, casa per le suore e ambienti per la formazione sanitaria) 
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a scuole in India nei villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e CALCUTTA
ASIA - Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA DI MARIA” per bambini malati di AIDS in INDIA (TELANGANA) villaggio di 
MORAMPALLY. In collaborazione con la diocesi realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 50 pozzi) e bagni.
MEDIO ORIENTE - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e “Hortus Conclusus” di Bethleem - sostegno a progetti in Siria e Iraq

 
Mettendo il numero 02289430981

nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
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Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

Destina ad OASI il tuo 5 x 1000
La nostra Associazione OASI MAMMA DELL’AMORE ETS sostiene da quasi 25 anni innumerevoli progetti sul 
territorio. Siamo presenti con il centro per famiglie con disagio a PARATICO (BS) ed il nuovo progetto per famiglie 
ed anziani a CAORLE (VE) oltre al sostegno nella realizzazione di Ospedali, centri sanitari, ambulatori e luoghi 
assistenziali in AFRICA, MEDIO ORIENTE ed INDIA.
Informiamo che grazie alla legge finanziaria (quindi non Ti costa nulla in più) è possibile 
destinare oltre all’8 per mille (per esempio alla Chiesa Cattolica), anche il 5 per 1000 alle 
Associazioni come la nostra, è sufficiente scrivere nel riquadro della dichiarazione dei 
redditi il numero 

0 2 2 8 9 4 3 0 9 8 1
Cari amici, tutti possono farlo, quindi ricordatelo anche ad amici, famigliari e colleghi, 
anche il passaparola ci aiuta! Amici, basta poco, quando fai la dichiarazione dei redditi 
basta la tua firma e l’inserimento del numero qui in alto per destinare il tuo aiuto a chi è nel 
bisogno! Grazie!
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IMPEGNO ALL’OASI DI PARATICO 
Continua il nostro impegno nell’ospitare presso la struttura di PARATICO (Brescia), che è anche la sede 
sociale ed amministrativa sia di Oasi Mamma dell’Amore ETS (ente terzi settore) che dell’Opera Mamma 
dell’Amore ODV (organizzazione di volontariato), famiglie e persone in difficoltà. 
Il picco di ospiti raggiunto in tutti questi anni è stato nel 2024, fino a 18 le persone ospitate e, seppur abbiamo 
lanciato vari appelli, abbiamo raccolto poca risposta da parte dei volontari e questo non ha aiutato nell’aiutare 
tutti nelle loro situazioni di disagio. 
Abbiamo voluto chiedere un commento al fondatore Marco proprio sulle difficoltà che incontrano le opere in 
Italia e riportiamo il suo pensiero: “A differenza di ciò che alcuni possono riportare (il sentito dire è sempre 
segno di ignoranza quando non viene approfondito e verificato) nelle nostre due strutture abbiamo avuto 
ed abbiamo molti italiani, la maggioranza. Oasi non ha pregiudizi, a differenza di alcune amministrazioni, 
e l’aiuto va sempre offerto a chi bussa alla nostra porta! In questi mesi il numero degli ospiti è diminuito 

leggermente a Paratico ma le situazioni che abbiamo sono sempre gravi e in emergenza: persone rimaste senza casa, persone che 
non hanno possibilità di pagare una locazione, famiglie in emergenza abitativa, persone con disagio piscologico o psichiatrico. La 
situazione della struttura di Caorle è stabile con quattro famiglie ospitate che possono permettersi di versare un contributo mensile 
(comunque calmierato e senza grandi garanzie a noi date) avendo poi trovato lavoro stagionale nel luogo di villeggiatura. 
Come sempre da parte nostra si cerca collaborazione con le Istituzioni ma - continua Marco dimostrando una certa tristezza - l’ascolto è 
minimo e spesso non porta a nulla, per questo motivo voglio dire che la nostra forza sono tutti coloro che credono in noi e nei progetti 
che facciamo e ci sostengono in tanti modi, questo ci incoraggia a continuare. Ricordiamoci amici, non le parole ma i fatti ci animano 
nella carità! Un grazie a chi è sulla barca e ci aiuta a remare concretamente!” Ci uniamo anche noi a dire grazie a tutti coloro che ci 
aiutano, in vario modo, nel permettere un servizio di accoglienza a tante persone in difficoltà.

PASSI IN AVANTI PER L’OASI DI CAORLE
Si sta concludendo in questi giorni, con la consegna degli ambienti 
ultimati da parte delle imprese che vi hanno lavorato, la seconda fase 
di lavori edili iniziati lo scorso dicembre 2024, lavori che riguardavano 
esclusivamente il piano terra della nostra struttura a CAORLE 
(Venezia). 
Abbiamo fatto un passo in avanti per l’Oasi di Caorle, abbiamo 
ambienti più grandi e rinnovati, ma abbiamo sempre bisogno dell’aiuto 
di tutti per saldare le spese sostenute che si aggirano sulle 225mila 
euro. Ricordiamo che oltre al progetto del “MATTONE DELLA 
SOLIDARIETÀ”, progetto pensato per far fronte agli impegni bancari 
con un versamento mensile di una tantum, continua la raccolta fondi che 
ci permetterà di saldare le altre spese sostenute con il progetto DONA 1 
METRO QUADRO DI RISTRUTTURAZIONE con la proposta di 
una donazione di 1.000 euro interamente detraibile al 30% dalle tasse. 
Chi desidera, mai mettere lacci alla Provvidenza, può donare anche più 
metri… Ogni vostra donazione, preferiamo ricordarlo, è detraibile dalle 
tasse quindi doppio beneficio: fai il bene e puoi recuperare per fare altro 
bene.
Mentre i lavori continuavano, l’amministrazione di Oasi, affiancata da 
validi professionisti (che ringraziamo!) ha completato l’iter burocratico 
della pratica con la Regione Veneto ed ha ottenuto la classificazione per 
il secondo piano della nostra struttura e parte del piano terra, adibito 
ad ospitare anche esterni, quale CASA PER VACANZE SOCIALI. A metà giugno si inizierà una nuova stagione e con il soggiorno della 
settimana al mare per l’anziano si darà inizio alle varie attività.

PER AIUTARE E SOSTENERE LE OASI IN ITALIA
ASSOCIAZIONE OASI MAMMA DELL’AMORE ONLUS - ETS

tramite c/c bancario cod. IBAN IT12H0306909606100000129057
cod. BIC per bon. dall’estero BCITITMM

c/c postale 22634679
Ricordiamo che ogni donazione all’associazione è detraibile dalle tasse al 30%
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PER AIUTARE E SOSTENERE LE OASI NELLE MISSIONI
ASSOCIAZIONE L’OPERA DELLA MAMMA DELL’AMORE ODV

tramite c/c bancario cod. IBAN IT29J0843754220000000006987
cod. BIC per bon. dall’estero ICRAITRRC50

c/c postale 15437254
Ricordiamo che ogni donazione all’associazione è detraibile dalle tasse al 35%

DONA ANCHE TU UN SORRISO
Con l’incontro avvenuto a Roma il 7 dicembre 2024 tra il fondatore dei progetti “Oasi Mamma 
dell’Amore nel Mondo” Marco e Sua Eminenza il Cardinale Konrad Krajewski presso 
l’Elemosineria Apostolica della Santa Sede si è stretta una collaborazione concreta per gli ultimi, 
gli invisibili ed i dimenticati. La collaborazione con il “Dicastero per il Servizio alla Carità” 
(Elemosineria Apostolica del Papa) ed Oasi nasce per aiutare i senzatetto ospitati presso le strutture 
Oasi (oggi presenti a Paratico e a Caorle) e quelli che stazionano sotto il colonnato della Basilica di 
San Pietro. Grazie al cordiale incontro con il collaboratore del Papa e la presentazione dei progetti 
Oasi e delle iniziative per raccolta fondi per sostenerli, il Cardinale Konrad Krajewski ha benedetto 
ed accolto la proposta e all’inizio di febbraio, dopo aver chiamato personalmente al telefono Marco, 
ha dato l’approvazione concedendo il logo del Dicastero della Carità al progetto “dona un SorRiso” 
proprio a favore dei senzatetto. Ogni confezione di 1 kg di ottimo riso Carnaroli prodotto italiano e 
confezionato dalla riseria Ceriotti di Novara, che ringraziamo per la collaborazione, sostiene i poveri! 
Il contributo per ogni confezione è di almeno 7,50 euro che, pagato il riso, va tutto per i poveri! 
Chi desidera può ritirare il riso presso la nostra sede di Paratico o chiedere gli sia spedito. Contattateci 
pure senza problema al 035 913403. Grazie!

UN GRAZIE DALL’OSPEDALE DEL CAMEROUN!
Abbiamo pubblicato alcuni mesi fa la richiesta giunta dal nostro Ospedale di Zamakoè in Africa per migliorare il servizio di laboratorio. 
Abbiamo sostenuto la richiesta e fatto anche noi la nostra parte, ora l’apparecchio è in loco. La responsabile della comunità delle Suore del 
Sacro Cuore di Gesù, in servizio all’Ospedale, ci ha scritto e condividiamo con tutti voi le sue parole e i suoi sentimenti.  

“Buongiorno, spero che stiate tutti bene. Ieri abbiamo avuto un incontro con i delegati del lavoro di Mbalmayo ed è stato presentato il 
tema della festa dei lavoratori 2025. L’incontro è andato bene.
Con gratitudine e affetto vi informiamo che abbiamo portato nel nostro laboratorio il nuovissimo macchinario biochimico. Ieri 
l’abbiamo ricevuto, eccolo nelle fotografie, è già operativo!
Spero che la Provvidenza di Dio continui ad aiutare la nostra missione attraverso voi. Vi auguro una giornata benedetta. Ricordatevi 
di noi nelle vostre preghiere e noi vi portiamo tutti i giorni nelle nostre con tanta gratitudine per il cammino che facciamo insieme.

Suor Shanty (superiora della comunità FSCJ)

In occasione della festa dei lavoratori, lo scorso 1° maggio, il nostro 
personale ha sfilato come da tradizione in Cameroun con tutte le altre 
delegazioni davanti alle autorità locali. La foto di gruppo dimostra la 
loro gioia e noi ringraziamo per il loro prezioso servizio ai poveri e ai 
malati.

Le nostre ASSOCIAZIONI sono sempre alla ricerca di volontari, collaboratori per la 
segreteria e personale socio-sanitario che ci possa aiutare nei servizi quotidiani

nelle Oasi in Italia e all’estero. Per info chiamare 035913403.



La costruzione dell’Ospedale “MOTHER OF LOVE di UMDEN”, realizzato al nord-est dell’India, 
è iniziata nel 2008 ed è stata inaugurata nell’ottobre 2017 con la presenza di Marco. Il costo per la 
costruzione si aggirava sui 225.000 euro. È ancora fondamentale il nostro sforzo nel contribuire alle 
spese di gestione. Chi desisera può sempre sostenere questo impegno missionario. Ogni giorno le 
suore ed il personale ricevono circa 200 pazienti.

Ospedale di Umden

Progetto POZZI e BAGNI in India
Chi desidera può sostenere la realizzazione di pozzi per dare acqua 
ai poveri villaggi di Khammam in India. Vi informiamo che per la 
trivellazione di un pozzo servono 500 euro. 
Per la realizzazione di servizi igienici per le famiglie che ne sono prive, 
il progetto è in corso di realizzazione e può essere sostenuto con un 
contributo di 250 euro.

Progetto FAMIGLIE con DISAGIO
Con l’Associazione Oasi Mamma dell’Amore onlus, 
chi desidera può sostenere le famiglie disagiate che 
sosteniamo settimanalmente donando l’equivalente di 
un buono spesa (da 20 euro) che permette l’acquisto di 
generi alimentari di prima necessità.

Progetto ADOZIONI a DISTANZA 
Attraverso la nostra Associazione puoi adottare a distanza un bambino 
che vive nelle missioni in Africa, India e Medio Oriente. Il contributo 
annuale richiesto per un’adozione a distanza è di 200 euro. Per motivi 
organizzativi e di gestione, l’Associazione ha deciso di optare per due 
soluzioni di pagamento: semestrale o annuale. La durata minima delle 
adozioni è di almeno due anni. Chi è interessato può chiedere la scheda 
contattandoci.

Progetto “KIT SALVAVITA” 
Nessun bambino al mondo dovrebbe provare la sofferenza della fame, 
della sete, l’agonia di una pancia vuota. Eppure succede: il futuro di 
tanti bambini come questi che si sono presentati nelle nostre strutture in 
Africa è appeso ad un filo. Grazie alla donazione di 60 euro con un “kit 
salvavita” garantiremo ad ogni bambino malnutrito, preso in carico nelle 
nostre strutture, il servizio completo socio-sanitario.
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OASI IN INDIA - MEGHALAYA (città di SHILLONG)

Dopo la visita al nostro progetto da parte dei responsabili 
dell’Associazione (novembre 2024) sono stati confermati 
presso l’Ospedale “NOTRE DAME DE ZAMAKOÈ” 
tutti i progetti ed i servizi nati per i più poveri. Ogni giorno 
è garantita la presenza di medici per le consultazioni e 
le visite. Per il reparto di chirurgia è stato confermato il 
medico chirurgo che ormai lavora con noi da anni. Ogni 
mese sono decine ormai le operazioni chirurgiche. Il nostro 
impegno mensile per sostenere il progetto è di 1.500 euro 

necessari per il mantenimento della struttura (farmacia, stipendi del personale, attrezzature, manutenzioni ordinarie, ecc…). In questa zona 
dell’Africa sono poche, pochissime, le persone che possono lasciare qualche contributo durante la loro permanenza in Ospedale e, come sapete, 
in Africa non esiste il sistema nazionale sanitario o assicurazioni in caso di malattia. Aiutare questo Ospedale vuol dire salvare vite umane!
Il vostro aiuto è fondamentale per la sopravvivenza di questa opera meravigliosa!

OASI IN AFRICA - CAMEROUN (città di MBALMAYO)

Casa dei volontari
e delle Comunità Ospedale di Zamakoe

In questo povero angolo dell’India, prosegue il nostro aiuto per la costruzione di pozzi d’acqua 
(ad oggi già scavati 40) e bagni a sostegno dei poveri villaggi della zona. In estate la temperatura 
arriva anche ai 45°C e la situazione diventa drammatica anche in campo sanitario. Ricordiamo 
che la somma necessaria per la realizzazione di un pozzo è di 500 euro e di un bagno di 
250 euro. Con l’inaugurazione e l’apertura dell’Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA 
DELLA MAMMA DELL’AMORE” nel villaggio di Morampally Banjara, dopo aver parlato 
con il Vescovo, l’associazione propone di “adottare a distanza” i bambini qui ricoverati (tutti 
sieropositivi o malati di AIDS) proprio per sostenere le spese di gestione, l’assistenza e le cure. 
Per ogni bambino sostenuto sarà richiesto un contributo annuale di almeno 200 euro.

OASI IN INDIA - TELANGANA (città di KHAMMAM)
Ospedale di Khammam

SETTIMANA PER L’ANZIANO E…
Abbiamo pensato a loro, ai “nostri” ANZIANI e a tutti coloro che hanno 
sofferto tanto nei tempi della pandemia da Covid19, crediamo che coloro 
che dopo una vita di fatiche si trovano ora soli necessitano delle nostre 
attenzioni. Con questo sentimento si intende pensare a tutti loro e dedicare 
servizi per la stagione estiva con la proposta di andare al MARE presso 
la nostra “casa per vacanze sociali Oasi Mamma dell’Amore” a Caorle 
(Venezia). Lo storico hotel Sorriso, l’insegna resterà ancora, diventa “Oasi 
& Villaggio della Gioia” e, essendo in una bellissima zona a ponente, vicino 
ai campetti da tennis, a poche centinaia di metri dal Santuario della Madonna 
dell’Angelo e a meno di 100 mt dal mare e dalla pineta, si offre perfettamente 
per ospitare chi desidera sostenete la nostra mission. 
La settimana dedicata all’anziano e alle loro famiglie è così strutturata: 
ARRIVO il lunedì (ore 11 consegna camere) e RIPARTENZA il sabato 
dopo la colazione. 
Il servizio di ospitalità e dei pasti prevede: PERNOTTAMENTO, PRIMA 
COLAZIONE, PRANZO e CENA, è offerto anche il posto riservato in 
SPIAGGIA (con lettino-ombrellone). Il tutto viene offerto con un contributo minimo individuale, una erogazione, a sostegno delle spese che 
l’associazione deve affrontare. Per informazioni contattateci al 333 3045028



7

infatti idee che potremmo ritrovare facilmente - magari espresse con 
un linguaggio diverso, ma identiche nella sostanza - sulla bocca di 
molti uomini e donne del nostro tempo.
Anche oggi non sono pochi i contesti in cui la fede cristiana è ritenuta 
una cosa assurda, per persone deboli e poco intelligenti; contesti in cui 
ad essa si preferiscono altre sicurezze, come la tecnologia, il denaro, il 
successo, il potere, il piacere.
Si tratta di ambienti in cui non è facile testimoniare e annunciare 
il Vangelo e dove chi crede è deriso, osteggiato, disprezzato, o al 
massimo sopportato e compatito. Eppure, proprio per questo, sono 
luoghi in cui urge la missione, perché la mancanza di fede porta 
spesso con sé drammi quali la perdita del senso della vita, l’oblio della 
misericordia, la violazione della dignità della persona nelle sue forme 
più drammatiche, la crisi della famiglia e tante altre ferite di cui la 
nostra società soffre e non poco.
Anche oggi non mancano poi i contesti in cui Gesù, pur apprezzato 
come uomo, è ridotto solamente a una specie di leader carismatico o 
di superuomo, e ciò non solo tra i non credenti, ma anche tra molti 
battezzati, che finiscono così col vivere, a questo livello, in un ateismo 
di fatto.
Questo è il mondo che ci è affidato, nel quale, come tante volte ci 
ha insegnato Papa Francesco, siamo chiamati a testimoniare la fede 
gioiosa in Cristo Salvatore. Perciò, anche per noi, è essenziale ripetere: 

«Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente» (Mt 16,16).
È essenziale farlo prima di tutto nel nostro rapporto personale con 
Lui, nell’impegno di un quotidiano cammino di conversione. Ma 
poi anche, come Chiesa, vivendo insieme la nostra appartenenza al 
Signore e portandone a tutti la Buona Notizia (cfr Conc. Vat. II, Cost. 
Dogm. Lumen gentium, 1).
Dico questo prima di tutto per me, come Successore di Pietro, mentre 
inizio questa mia missione di Vescovo della Chiesa che è in Roma, 
chiamata a presiedere nella carità la Chiesa universale, secondo 
la celebre espressione di Sant’Ignazio di Antiochia (cfr Lettera ai 
Romani, Saluto). Egli, condotto in catene verso questa città, luogo 
del suo imminente sacrificio, scriveva ai cristiani che vi si trovavano: 
«Allora sarò veramente discepolo di Gesù Cristo, quando il mondo 
non vedrà il mio corpo» (Lettera ai Romani, IV, 1). Si riferiva 
all’essere divorato dalle belve nel circo - e così avvenne -, ma le sue 
parole richiamano in senso più generale un impegno irrinunciabile per 
chiunque nella Chiesa eserciti un ministero di autorità: sparire perché 
rimanga Cristo, farsi piccolo perché Lui sia conosciuto e glorificato 
(cfr Gv 3,30), spendersi fino in fondo perché a nessuno manchi 
l’opportunità di conoscerlo e amarlo.
Dio mi dia questa grazia, oggi e sempre, con l’aiuto della tenerissima 
intercessione di Maria Madre della Chiesa. Cappella Sistina Venerdì, 
9 maggio 2025

Cari fratelli e sorelle, buona domenica!
Considero un dono di Dio il fatto che la prima domenica del mio 
servizio come Vescovo di Roma sia quella del Buon Pastore, la quarta 
del tempo di Pasqua. In questa domenica sempre si proclama nella 
Messa il Vangelo di Giovanni al capitolo decimo, in cui Gesù si rivela 
come il Pastore vero, che conosce e ama le sue pecore e per loro dà 
la vita.
In questa domenica, da sessantadue anni, si celebra la Giornata 
Mondiale di Preghiera per le Vocazioni. E inoltre oggi Roma ospita il 
Giubileo delle Bande musicali e degli Spettacoli popolari. Saluto con 
affetto tutti questi pellegrini e li ringrazio perché con la loro musica 
e le loro rappresentazioni allietano la festa, la festa di Cristo Buon 
Pastore: sì, è Lui che guida la Chiesa con il suo Santo Spirito.
Gesù nel Vangelo afferma di conoscere le sue pecore, e che esse 
ascoltano la sua voce e lo seguono (cfr Gv 10,27). In effetti, come 
insegna il Papa San Gregorio Magno, le persone «corrispondono 
all’amore di chi le ama» (Omelia 14, 3-6).
Oggi, dunque, fratelli e sorelle, ho la gioia di pregare con voi e con 
tutto il Popolo di Dio per le vocazioni, specialmente per quelle al 
sacerdozio e alla vita religiosa. La Chiesa ne ha tanto bisogno! 
È importante che i giovani e le giovani trovino, nelle nostre comunità, 
accoglienza, ascolto, incoraggiamento nel loro cammino vocazionale, 
e che possano contare su modelli credibili di dedizione generosa a Dio 
e ai fratelli.
Facciamo nostro l’invito che Papa Francesco ci ha lasciato nel 
suo Messaggio per la Giornata odierna: l’invito ad accogliere e 
accompagnare i giovani. E chiediamo al Padre celeste di essere gli 
uni per gli altri, ciascuno in base al proprio stato, pastori “secondo il 
suo cuore” (cfr Ger 3,15), capaci di aiutarci a vicenda a camminare 
nell’amore e nella verità. E ai giovani dico: “Non abbiate paura! 
Accettate l’invito della Chiesa e di Cristo Signore!”
La Vergine Maria, la cui vita fu tutta una risposta alla chiamata del 
Signore, ci accompagni sempre nella sequela di Gesù.
Dopo il Regina Caeli. Fratelli e sorelle, l’immane tragedia della 
Seconda Guerra Mondiale, terminava 80 anni fa, l’8 maggio, dopo 
aver causato 60 milioni di vittime. Nell’odierno scenario drammatico 
di una terza guerra mondiale a pezzi, come più volte ha affermato 
Papa Francesco, mi rivolgo anch’io ai grandi del mondo, ripetendo 
l’appello sempre attuale: “Mai più la guerra!”.
Porto nel mio cuore le sofferenze dell’amato popolo ucraino. Si faccia 
il possibile per giungere al più presto a una pace autentica, giusta e 
duratura. Siano liberati tutti i prigionieri e i bambini possano tornare 
alle proprie famiglie.
Mi addolora profondamente quanto accade nella Striscia di Gaza. 
Cessi immediatamente il fuoco! Si presti soccorso umanitario alla 
stremata popolazione civile e siano liberati tutti gli ostaggi.

Ho accolto invece con soddisfazione l’annuncio del cessate il fuoco 
tra India e Pakistan, e auspico che attraverso i prossimi negoziati si 
possa presto giungere a un accordo durevole.
Ma quanti altri conflitti ci sono nel mondo! Affido alla Regina della 
pace questo accorato appello perché sia lei a presentarlo al Signore 
Gesù per ottenerci il miracolo della pace.
Ed ora saluto con affetto tutti voi, romani e pellegrini di vari paesi. 
Saluto i membri della British and Foreign Bible Society, il gruppo 
di medici da Granada (Spagna), i fedeli di Malta, Panama, Dallas 
(Texas), Valladolid, Torrelodones (Madrid), Montesilvano e Cinisi 
(Palermo).
Saluto i partecipanti alla manifestazione “Scegliamo la vita” e ai 
giovani della Fraternità Santa Maria Immacolata e San Francesco di 
Assisi di Reggio Emilia.
Oggi in Italia e in altri Paesi si celebra la festa della mamma. Mando 
un caro saluto a tutte le mamme, con una preghiera per loro e per 
quelle che sono già in Cielo. Buona festa a tutte le mamme!
Grazie a tutti voi! Buona domenica a tutti! 
Loggia Centrale della Basilica di San Pietro - Domenica, 11 maggio 
2025

IL PRIMO REGINA CAELI 

PREGHIERA PER IL PAPA
Signore Gesù, Pastore eterno di tutti i fedeli, tu che hai costruito 
la tua Chiesa sulla roccia di Pietro, assisti continuamente Papa 
LEONE XIV perché sia, secondo il tuo progetto, il segno vivente e 
visibile, il promotore instancabile dell’unità della tua Chiesa nella 
verità e nell’amore.
Annunci al mondo con 
apostolico coraggio tutto il 
tuo Vangelo. Ascolti le voci 
e le aspirazioni che salgono 
dai fedeli e dal mondo, non 
si stanchi mai di promuovere 
la pace. Governi e diriga 
il popolo di Dio avendo 
sempre dinnanzi agli occhi 
il tuo esempio, o Cristo 
buon Pastore, che sei venuto 
non per essere servito, ma 
per servire e dare la vita per 
le pecore. 
A noi concedi, O Signore, una 
forte volontà di comunione 
con il Papa e la docilità ai 
suoi insegnamenti. Amen.
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GLI INCONTRI DEL MESE...
(si informa che non è sempre garantita la presenza di Marco)

* Domenica 28 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n.30 e recita del Santo 
Rosario davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Sempre in sede 
alle ore 15 l’incontro di preghiera guidato da Marco. Alle ore 18 
recita del Santo Rosario di ringraziamento in Chiesa Parrocchiale e 
alle 18:30 Santa Messa.

* Domenica 26 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n.30 e recita del Santo 
Rosario davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Alle ore 15 
PROCESSIONE guidata (tutti insieme) verso la collina e incontro 
di preghiera. Alle ore 18 recita del Santo Rosario di ringraziamento 
in Chiesa Parrocchiale e alle 18:30 Santa Messa.

* Sabato 11 ci sarà un incontro di preghiera a MILANO guidato da 
Marco e animato dall’Opera della Mamma dell’Amore nella Chiesa 
di San Francesco Saverio (centro del PIME in via Monte Rosa 
81 - raggiungibile in metro fermata Lotto). L’incontro avrà questo 
programma: ore 16:30 Adorazione Eucaristica, ore 17:30 Santo 
Rosario e alle ore 18 Santa Messa.

SANTE MESSE nelle MISSIONI
Attraverso l’associazione L’Opera della 
Mamma dell’Amore chi desidera può far 
celebrare Sante Messe secondo le proprie 
intenzioni: per i cari defunti o per i viventi. Le 
intenzioni delle Sante Messe, con rispettive 
offerte (almeno 15 euro ogni intenzione), 
quest’anno le invieremo ai Sacerdoti delle 
Diocesi in Africa per aiutare i missionari, le 
loro opere e le parrocchie.

* Abbiamo a disposizione per chi desidera le corone del Santo Rosario 
sia in legno d’ulivo che quelle con la medaglia raffigurante la Mamma 
dell’Amore e il Sacro Cuore di Gesù. 
* Sono sempre in distribuzione i libri: 
“Preghiamo il Santo Rosario con la Mamma dell’Amore”, utile per la 
preghiera di gruppo e singola; 
“Meditiamo il Santo Rosario” con stralci utili per la meditazione tratti 
dai messaggi della Madonna;
“Meditiamo il Santo Rosario Misteri della Luce” con stralci tratti dai 
messaggi della Madonna;
“La Via Crucis” con meditazioni tratte dai messaggi della Mamma 
dell’Amore e frasi pronunciate da Gesù a S. Faustina Kowalska.
“La Mamma dell’Amore ai suoi figli…”: primo, secondo, terzo e quarto 
volume. È la raccolta completa di tutti i messaggi dall’anno 1994 al 2008. 
* Un libretto dal titolo “Paratico - ultimi appelli dal cielo” che contiene i 
messaggi quotidiani ricevuti da Marco dall’anno 2017 al 2014.
* Libro con la storia delle apparizioni e alcuni messaggi in lingua francese 
“Paratico - Ultimes appels du Ciel”.
* Libro intervista al veggente: “Paratico le Apparizioni della Mamma 
dell’Amore”, Edizioni Segno.
* Libretti della collana “le Perle della Mamma dell’Amore” con:
1° volume “Segni, conversioni, testimonianze e guarigioni”
2° volume “I Dieci Comandamenti” 
3° volume “La potenza della preghiera”
4° volume “La Mamma dell’Amore parla ai Sacerdoti” 
5° volume “La Mamma dell’Amore mi parla, io vi riferisco”.
* Libretto sulle virtù teologali “Fede, Speranza e Carità” nei messaggi.
* Sono sempre in distribuzione le statue del Sacro Cuore di Gesù e 
dell’Apostolo San Giuda Taddeo (nostro Santo Protettore) alte cm 20. 
Sono a disposizione di tutti i pellegrini le nuove statue della Mamma 
dell’Amore, alte cm 30, dipinte a mano.
* Sono in distribuzione le medagliette e le spille con l’immagine della 
Mamma dell’Amore.
* Sono in distribuzione le croci benedette ed esorcizzate con la medaglia 
di San Benedetto. Sono disponibili di tre tipi: legno e metallo (cm 8), 
metallo smaltato (cm 6) e metallo smaltato (cm 3).
* Sono a disposizione immaginette di vario tipo con varie preghiere.
* È a disposizione il DVD con il filmato degli incontri di preghiera, 
testimonianze, intervista a Marco e momenti dell’apparizione

MATERIALE RELIGIOSO
IL MATERIALE PUÒ ESSERE SPEDITO

Per chi desidera è in distribuzione il 
DVD del docufilm Oltre - Sotto il cielo 
di Paratico sulla vita e le apparizioni 
a Marco. Potete farne richiesta e verrà 
spedito a casa.

PER CONTATTARE LA SEGRETERIA
La segreteria associativa è aperta per le vostre telefonate o per le vostre 
visite alla sede il lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 10 alle ore 12. 
Potete sempre contattare in questi orari l’ufficio al numero 035 913403

SETTEMBRE

OTTOBRE

GIUGNO
* Domenica 22 a PARATICO (Brescia) alle ore 15 si terrà 
l’incontro di preghiera tenuto da volontari dell’Opera sulla collina 
delle apparizioni.

LUGLIO
* Domenica 27 a PARATICO (Brescia) alle ore 15 si terrà 
l’incontro di preghiera tenuto da volontari dell’Opera sulla collina 
delle apparizioni.

AGOSTO
* Domenica 24 a PARATICO (Brescia) alle ore 15 si terrà 
l’incontro di preghiera tenuto da volontari dell’Opera sulla collina 
delle apparizioni.

Ricordando
Desideriamo ricordare la carissima PALMIRA BERTAZZOLI di 
Paratico (Bs) che ci ha lasciati alla veneranda età di 95 anni. Nel 
1997 lei fu una dei venti soci fondatori dell’Opera della Mamma 
dell’Amore. Il suo grande amore per la Mamma dell’Amore lo 
ha dimostrato fino alla fine della sua esistenza terrena con la sua 
preghiera e la sua testimonianza. Riposi ora nella pace eterna!

Con il gruppo di Preghiera
Sabato 10 maggio si è tenuto l’incontro di preghiera guidato da Marco 
a Milano presso la Chiesa di San Francesco Saverio al Pime. È stata 
occasione di preghiera con i fratelli del gruppo con una speciale 
intenzione per Papa Leone XIV appena eletto. Il prossimo incontro 
a Miano, al quale vi invitiamo numerosi, sarà sabato 11 ottobre.


